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C O P I A

DELIBERAZIONE N. 32 DEL 29/04/2011

Deliberazione del Consiglio Comunale

OGGETTO: ISTITUZIONE DEL COMITATO DI PARTECIPAZIONE DEI SERVIZI SOCIO EDUCATIVI E

DELLA FAMIGLIA. ESAME ED APPROVAZIONE DEL RELATIVO REGOLAMENTO.

L’anno 2011 addì ventinove del mese di Aprile alle ore 19:00 nella sala delle adunanze consiliari
in seduta pubblica, sessione ordinaria di prima convocazione;

Previa l’osservanza delle formalità prescritte dal D.Lgs. n. 267 del 18.8.2000 vennero oggi
convocati a seduta i Consiglieri Comunali.
All’appello risultano:
TOSONI ANGELO Sindaco Presente
VESENTINI ANDREA Consigliere Comunale Presente
MARCONI MARTINA Consigliere Comunale Presente
OLIOSI LEONARDO Consigliere Comunale Presente
MENINI CESARE Consigliere Comunale - Presidente Presente
BONFAINI FRANCESCO Consigliere Comunale Assente
VALBUSA VANIA Consigliere Comunale Presente
MAZZAFELLI SIMONE Consigliere Comunale Presente
DAL FORNO MARCO Consigliere Comunale Presente
MOLINARI ANDREA Consigliere Comunale Presente
TURRINA GIAMPAOLO Consigliere Comunale Presente
BENINI SILVANO Consigliere Comunale Presente
MAZZI CORRADO Consigliere Comunale Presente
FORNARI VALENTINA Consigliere Comunale Presente
LUGO MARIA GRAZIA Consigliere Comunale Presente
CORDIOLI NICOLA Consigliere Comunale Presente
PASINI FRANCESCO Consigliere Comunale Presente
PEZZINI ALBINO Consigliere Comunale Assente
SACHETTO FAUSTO Consigliere Comunale Assente
VICENTINI GIORGIO Consigliere Comunale Presente
MORANDINI GIAN LUCA Consigliere Comunale Presente

Presenti n. 18     Assenti n. 3
Assiste all’adunanza il Segretario Comunale Sig. PERUZZI DR. GIOVANNI.
Constatato legale il numero degli intervenuti il Sig. MENINI CESARE, assunta la Presidenza,
dichiara aperta la seduta ed invita il Consiglio Comunale a discutere e deliberare sopra l’oggetto
sopraindicato, il cui testo è riportato nel foglio allegato.

Copia della presente deliberazione viene trasmessa, a cura dell’Ufficio Segreteria, ai Responsabili degli Uffici appresso indicati che ne

accusano ricevuta per l’attuazione come da firma che segue:

Uff. Ragioneria:  _________________

Uff. proponente: _________________

Uff. _________: _________________
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Vista la proposta di deliberazione riguardante:

ISTITUZIONE DEL COMITATO DI PARTECIPAZIONE DEI SERVIZI SOCIO EDUCATIVI E DELLA

FAMIGLIA. ESAME ED APPROVAZIONE DEL RELATIVO REGOLAMENTO.

corredata dei prescritti pareri a norma art. 49 D.Lgs. 18.8.2000 n. 267;

Ritenuta la proposta meritevole di approvazione per le motivazioni in essa indicate che si
recepiscono nel presente provvedimento anche per i fini di cui all’art. 3 della Legge 241/1990;

Effettuata la votazione per alzata di mano ed eseguito il computo dei voti, si ha il seguente risultato:

Consiglieri presenti n. 18

Consiglieri astenuti nessuno

Consiglieri votanti n. 18

Maggioranza n. 10

Voti favorevoli n. 18

Voti contrari nessuno

Il Consiglio Comunale approva.
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PROPOSTA DI DELIBERAZIONE
DI INIZIATIVA DELL’ASSESSORE ALLA PUBBLICA ISTRUZIONE, POLITICHE SOCIALI

OGGETTO: ISTITUZIONE DEL COMITATO DI PARTECIPAZIONE DEI SERVIZI SOCIO EDUCATIVI E
DELLA FAMIGLIA. ESAME ED APPROVAZIONE DEL RELATIVI REGOLAMENTO.

Premesso che il Comune, come previsto dal titolo III dello Statuto, valorizza e promuove la partecipazione
popolare alla vita amministrativa della comunità;

Preso atto che l’art. 52 comma 1 del vigente Statuto prevede che, per facilitare l’aggregazione di interessi
diffusi e per garantire l’autonoma espressione di richieste o esigenze delle formazioni sociali, il Comune
promuova la costituzione di Comitati di partecipazione, quali  referenti diretti degli organi istituzionali, per
formulare proposte, pareri e segnalazioni nell’ambito dei diversi settori e aree dell’azione comunale;

Ritenuto ora opportuno istituire, oltre agli altri organismi di partecipazione già esistenti, ai sensi dell’art. 52 co.
1 del vigente Statuto, il Comitato di partecipazione dei servizi socio educativi e della famiglia, il quale,
ponendosi come osservatorio sulla famiglia e sui bisogni sociali dei singoli, come strumento per la continua
riqualificazione del sistema dei servizi alla famiglia e alla persona, persegue la finalità di garantire la
partecipazione democratica dei cittadini singoli ed associati alla programmazione dei servizi comunali
nell’area dell’assistenza, dell’educazione, della sicurezza sociale, e secondo il principio della sussidiarietà.

Ritenuto altresì opportuno demandare ad apposito Regolamento la composizione, i compiti ed il
funzionamento del Comitato, secondo quanto previsto dal comma 3 dell’art. 52 del vigente Statuto
Comunale;

Vista l’allegata ipotesi di Regolamento relativo all’istituzione e al funzionamento della Comitato dei servizi
socio educativi e della famiglia, composto di n. 17 articoli;

Preso atto che tale ipotesi di Regolamento è stata discussa e concordata con i rappresentanti delle
Associazioni operanti sul territorio comunale e iscritte all’Albo di cui all’art. 48 dello Statuto, operanti nei
Settori di attività dell’istituendo Comitato;

Visto l’art. 42 – Co. 2 lett. a) – del D. Lgs. n. 267/2000 e successive modificazioni;

S I     P R O P O N E

1) di istituire ai sensi dell’art. 52 del vigente Statuto Comunale il Comitato di partecipazione dei servizi socio
educativo e della famiglia che sarà composto da un totale di 32 membri come specificamente indicato
nell’art. 4 del Regolamento.

2) di approvare ai sensi del comma 3 del predetto art. 52 il Regolamento per l’istituzione e il funzionamento
del Comitato nel testo allegato sub A) per formarne parte integrante e sostanziale;

3) di incaricare il Responsabile del Settore Affari Generali della divulgazioni di questo Regolamento
secondo modalità che ne assicurino la conoscibilità da parte di tutti gli interessati.

4) di dare atto che il presente Regolamento entra in vigore il giorno successivo a quello di esecutività della
deliberazione di approvazione;

5) di dare atto che il presente provvedimento non comporta spesa.

IL PROPONENTE

F.to Marco Dal Forno
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REGOLAMENTO

COMITATO DI PARTECIPAZIONE

DEI SERVIZI SOCIO EDUCATIVI

E DELLA FAMIGLIA

Approvato con delibera del Consiglio Comunale n. 32 del 29.04.2011
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Art. 1 - DISCIPLINA

Il presente regolamento disciplina l’istituzione e il funzionamento del Comitato di partecipazione  dei Servizi
Socio Educativi e della Famiglia, al fine di garantire la partecipazione democratica dei cittadini singoli ed
associati alla programmazione dei servizi comunali nell’area dell’assistenza, dell’educazione, della sicurezza
sociale e secondo il principio della sussidiarietà.

Art. 2 - FINALITA’

Il Comitato è l’organismo di partecipazione dei cittadini, della famiglia e delle Associazioni, delle Fondazioni,
dei Gruppi e delle realtà aggregative a carattere socio-assistenziale, sanitario ed educativo.
Il Comitato è un luogo di partecipazione, di aggregazione, di analisi e confronto con le realtà sociali operanti
nel territorio comunale.
Il Comitato si propone come osservatorio sulla famiglia e sui bisogni sociali dei singoli, come strumento per la
continua riqualificazione del sistema dei servizi alla famiglia e alla persona, di quelli che il Comune eroga
attraverso le sue articolazioni ed in particolare sulle problematiche relative a:
- educazione alla salute
- giovani coppie
- genitorialità
- rete parentale e rapporti generazionali
- famiglie numerose
- famiglia e lavoro
- assistenza ai familiari
- anziani e terza età
- immigrazione
- maternità e affidi
- situazioni di disagio
- minori
- disabilità permanenti o temporanee.

Art. 3 - FUNZIONI

Il Comitato dei Servizi Socio Educativi e della Famiglia ha compiti propositivi, esprime pareri ed effettua
segnalazioni, in particolare :

a) contribuisce all’elaborazione delle politiche sociali a favore dei cittadini e della famiglia da parte
dell’Amministrazione Comunale;

b) esprime su richiesta dell’Amministrazione Comunale pareri consultivi sulle attività a carattere sociale ed
educativo che vengono programmate e gestite dall’Ente locale, dall’U.L.S.S. o da altri Enti, sul territorio
comunale;

c) analizza i bisogni sociali del territorio ed elaborare le relative proposte da presentare agli organismi
istituzionali competenti;

d) favorisce le relazioni fra le attività sociali e socio-sanitarie svolte da diversi Enti ed organizzazioni;

e) promuove la convocazione di assemblee pubbliche su temi quali sanità, lavoro, casa, asili nido,
assistenza anziani, formazione, attività a sostegno e promozione della famiglia;

f) dà impulso all’Amministrazione Comunale al fine di effettuare studi e ricerche sulla situazione sociale e
sulle politiche più opportune da adottare;
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g) promuove iniziative atte a diffondere una cultura per la famiglia, così come previsto dalla Costituzione, e
a rendere la società e le altre istituzioni più attente ed adeguate ai problemi che la riguardano ed ai
bisogni sociali dei cittadini;

h) favorisce il metodo collaborativo, nel senso più ampio del termine, tra soggetti pubblici e del privato
sociale (Cooperative sociali, Associazioni, ecc… ) che operano per la realizzazione di interventi a favore
dei cittadini e della famiglia;

i) contribuisce, attraverso la propria attività propositiva, al miglioramento dei servizi offerti
dall’Amministrazione Comunale, nonché alla promozione di interventi in ambiti culturali, strutturali,
economici, sociali, ecc., al fine di realizzare un concreto miglioramento della qualità e della vita nella
città e applicare i principi di solidarietà che la società esprime attraverso le sue forme associative.

Art. 4 - COMPOSIZIONE

Il Comitato dei Servizi Socio Educativi e della Famiglia è presieduto dal Sindaco o da un Assessore o
Consigliere competente da lui delegato ed è così composta:

a) 6 membri di cui 3 designati dalla maggioranza e 3 dalla minoranza consiliare;

b) 3 membri indicati dalle associazioni ed Enti presenti o aventi interessi soggettivi sul territorio a carattere
sociale e iscritti all’Albo comunale delle Libere Forme Associative nel Settore I (socio – assistenziale), II
(culturale – promozionale - formativo), III (sportivo – ricreativo e del tempo libero);

c) un rappresentante di ogni cooperativa sociale operante/presente nel territorio comunale;

d) il comandante della Polizia locale o un suo delegato;

e) un rappresentante per ogni Parrocchia;

f) il Presidente del Comitato di Gestione della Scuola dell’Infanzia Parrocchiale;

g) un rappresentante dell’Utap;

h) un rappresentante dei medici pediatri;

i) il Dirigente dell’Istituto Scolastico Comprensivo o un suo delegato

l) il Presidente del Consiglio di’Istituto;

m) un rappresentante delle associazioni genitori presenti sul territorio;

n) un rappresentante delle categorie produttive (artigiani, ristoratori, commercianti, agricoltori,ecc.)

Art. 5 - NOMINA COMPONENTI

Il Sindaco, entro trenta giorni dal ricevimento dei nominativi indicati dalle associazioni, dagli enti e dagli altri
soggetti interessati procede alla nomina dei componenti del Comitato.

Art. 6 - PRIMA CONVOCAZIONE

La prima convocazione del Comitato è effettuata dal Sindaco o un suo delegato, entro 30 giorni dall’adozione
del provvedimento di nomina dello stesso. Nella prima seduta il Comitato elegge al proprio interno il
Vicepresidente tra i rappresentanti delle associazioni, degli enti e degli altri soggetti interessati.
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Art. 7 - FUNZIONI DEL PRESIDENTE

Il Presidente è garante delle regole di partecipazione democratica dei componenti del Comitato.
Egli convoca il Comitato e lo presiede, illustra gli argomenti sui quali si discute (o.d.g.) e si vota, stabilisce
l’ordine delle votazioni, ne controlla e ne proclama il risultato, assicura il buon andamento dei lavori del
Comitato stesso. Ha la facoltà di dare la parola ai cittadini presenti, che non hanno diritto di voto, anche se
non sono componenti del Comitato. Inoltre mantiene i rapporti con la Giunta Comunale.
In assenza del Presidente, le sue funzioni sono svolte dal Vice - Presidente.

Art. 8 - PARTECIPAZIONI ESTERNE

Alle riunioni, se richiesti, possono partecipare il Responsabile del Settore Sociale o suo delegato, le
Assistenti  Sociali, le Educatrici territoriali ed altri tecnici, senza diritto di voto.
È ammesso alla sala della riunione, senza diritto di voto, qualsiasi cittadino residente.
In merito agli argomenti trattati, qualsiasi cittadino, famiglia e/o associazione presente può far pervenire
memorie scritte alla Presidenza circa la sostanza ed il contenuto degli stessi.

Art. 9 - CONVOCAZIONE

Il Comitato si riunisce ogni qualvolta se ne ravvisi la necessità e comunque almeno 4 volte all’anno.

La convocazione avviene:
- per decisione del Presidente;
- per richiesta motivata di almeno 1/3 dei componenti del Comitato;
- per richiesta della Giunta;
- per richiesta di un terzo dei Consiglieri Comunali;

 - per richiesta scritta e motivata di un numero di cittadini pari almeno al numero dei componenti del
Comitato.

Art. 10 - MODALITA’ DI CONVOCAZIONE

La convocazione viene fatta mediante avviso scritto ai membri del Comitato, fatto recapitare a cura
dell’Amministrazione Comunale per posta elettronica, almeno cinque giorni prima della riunione.
Della riunione viene informata la cittadinanza mediante avvisi pubblici.
Tale avviso deve contenere i punti dell’ordine del giorno da trattare.
Su consenso espresso in forma scritta dal singolo componente, la convocazione può avvenire anche a
mezzo SMS o telefax.
Allo scopo di favorire la partecipazione, l’avviso di convocazione viene pubblicato anche sul sito Internet del
Comune.

Art. 11 - DURATA E DECADENZA DEL COMITATO

Il Comitato segue la naturale durata in carica del Consiglio Comunale. I suoi membri possono essere
sostituiti per dimissioni o per decadenza dopo tre assenze consecutive senza giustificato motivo. Le stesse
cause di decadenza si applicano anche nei confronti dei rappresentanti del Consiglio Comunale.

Al termine del previsto periodo di operatività, se non opportunamente riunita entro novanta giorni
dall’insediamento della nuova Amministrazione Comunale, la convocazione del Comitato potrà essere
espressamente richiesta per iscritto al Sindaco da parte dei rappresentanti delle associazioni che hanno
contribuito a costituirla ed avviarla.

Art. 12 - OBBLIGO DEL VERBALE
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Di ogni seduta sarà redatto il verbale, che, approvato nella riunione successiva, sarà trasmesso
all’Amministrazione Comunale.
Tale verbale rimane agli atti del Comune a disposizione del Comitato e di qualsiasi altra persona interessata
a consultarlo.

Art. 13 - VALIDITA’ DELL’ADUNANZE E DELLA VOTAZIONE

La riunione del Comitato sarà valida se vi partecipa la maggioranza dei componenti in carica (50% più uno);
le decisioni adottate devono riportare il voto favorevole della maggioranza assoluta dei presenti.

Art. 14 – ATTIVITA’

Ogni proposta del Comitato che possa comportare oneri finanziari a carico del Comune dovrà essere
necessariamente e preventivamente sottoposta al Settore Servizi alla Persona per la sua istruzione e
successivamente sottoposta al competente organo per l’approvazione.
I componenti del Comitato possono chiedere al Sindaco ed agli Assessori, ed in assenza di questi al
Segretario Comunale, informazioni e chiarimenti o notizie su atti e documenti d’ufficio.

Tali richieste devono pervenire agli uffici soltanto per il tramite degli Assessori competenti, escludendosi ogni
interferenza del Comitato, o dei membri della stessa, negli Uffici Comunali.

Art. 15 – MODO DI OPERARE

Il Comitato potrà operare istituendo al proprio interno gruppi di lavoro, aggregando competenze e interessi
più specifici, allo scopo di approfondire tematiche o questioni sociali ritenute meritevoli di maggiore
attenzione.
Potrà altresì costituire gruppi di lavoro trasversali con altri organismi istituiti nell’ambito delle attività
amministrative (commissioni, consulta per il volontariato, ecc.)

Art. 16 - PARTECIPAZIONE

La partecipazione al Comitato è libera, gratuita e volontaria.

Art. 17 - MODIFICHE AL REGOLAMENTO

Ogni modifica parziale o totale del presente Regolamento dovrà essere discussa e approvata dal Consiglio
Comunale.
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Letto, confermato e sottoscritto

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to MENINI CESARE F.to PERUZZI DR. GIOVANNI

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE
Copia della presente deliberazione è stata affissa all’albo pretorio e vi rimarrà per quindici giorni
consecutivi.
Addì ______________ IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to PERUZZI DR. GIOVANNI

_____________________________________________________________________________
Per copia conforme all’originale ad uso amministrativo.

Addì  ______________ IL SEGRETARIO COMUNALE

PERUZZI DR. GIOVANNI

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio.

A  T  T  E  S  T  A

- che la presente deliberazione:
[  ] è stata dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134 - comma 4 – D.Lgs. n. 267/2000).

- che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il ___________
[ X ]  decorsi 10 giorni dalla pubblicazione.

Addì ______________ IL SEGRETARIO COMUNALE
PERUZZI DR. GIOVANNI


